
 

LETTURE: Esodo 24,3-8; Salmo 115; Ebrei 9,11-15; Marco 14,12-16.22-26. 
 

Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava 
la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi 
che andiamo a preparare, perché tu possa man-
giare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi di-
scepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà 
incontro un uomo con una brocca d’acqua; se-
guitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: 
“Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io 
possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. 
Egli vi mostrerà al piano superiore una grande 
sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena 
per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, 
trovarono come aveva detto loro e prepararono 
la Pasqua. Mentre mangiavano, prese il pane e 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, 
dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi 
prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne 
bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio san-
gue dell’alleanza, che è versato per molti. In ve-
rità io vi dico che non berrò mai più del frutto  
della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato l’inno, 
uscirono verso il monte degli Ulivi. 
 

 
 

Riflessione — di padre Ermes Ronchi (da Avvenire 15.06.17) 

 

Prendete, questo è il mio corpo. Il verbo è preciso e nitido come un ordine: prendete. 
Stringente e senza alibi. Gesù non chiede agli Apostoli di adorare, contemplare, venerare 

 

AVVISI E NOTIZIE DELLA PARROCCHIA  

DELLA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  

IN LOREGGIA 

SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI /anno B 
3 giugno 2018 



quel Pane, dice molto di più: io voglio stare nelle tue mani come dono, nella tua bocca 
come pane, nell’intimo tuo come sangue, farmi cellula, respiro, pensiero di te. Tua vita. Vi 
prego, prendete e dentro risuona tutto il bisogno di Dio di realizzare con noi una comu-

nione senza ostacoli, senza paure, senza secondi fini. «Stringiti in me, 
stringimi in te» (G. Testori): il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio 
cuore, e diventiamo una cosa sola. Lo esprime con una celebre formula 
Leone Magno: partecipare al corpo e al sangue di Cristo non tende ad 
altro che a trasformarci in quello che riceviamo. Che possiamo tutti di-
ventare ciò che riceviamo: anche noi corpo di Cristo.  

E allora capiamo che Dio non è venuto nel mondo con il semplice obiettivo di perdonare i 
nostri peccati. Sarebbe una visione riduttiva, sia di Dio che dell’uomo. 
Il suo progetto è molto più grande, alto, potente: portare cielo nella terra, Dio nell’uomo, 
vita immensa in questa vita piccola. Molto più del perdono dei peccati: è venuto a por-
tare se stesso. Siamo abituati a pensare Dio come Padre, portatore di quell’amore che ci 
è necessario per venire alla vita; ma Dio è anche Madre, che nutre di sé i suoi figli, li nutre 
al suo petto, con il suo corpo. Ed è anche Sposo, amore esuberante che cerca risposta. 
Dice Gesù: i miei discepoli non digiunano finché lo sposo è con loro. E l’incontro con lui è 
come per gli amanti del Cantico: dono e gioia, intensità e tenerezza, fecondità e fedeltà. 
Nel suo corpo Gesù ci dà tutta la sua storia, di come amava, come piangeva, come gioiva, 
ciò che lo univa agli altri: parola, sguardo, gesto, ascolto, cuore. 
Prendete questo corpo, vuol dire: fate vostro questo mio modo di stare nel mondo, il 
mio modo libero e regale di avere cura e passione per ogni forma di vita. 
Con il suo corpo Gesù ci consegna la sua storia: mangiatoia, strade, lago, volti, il duro 
della Croce, il sepolcro vuoto e la vita che fioriva al suo passaggio. Con il suo sangue, ci 
comunica il rosso della passione, la fedeltà fino all’estremo. Vuole che nelle nostre vene 
scorra il flusso caldo della sua vita, che nel cuore metta radici il suo coraggio. Che si 
estende fino ad abbracciare tutto ciò che vive quaggiù sotto il sole, i poveri, gli scartati, e 
poi i nostri fratelli minori, le piccole creature, il filo d’erba, l’insetto con il suo misterioso 
servizio alla vita, in un rapporto non più alterato dal verbo prendere o possedere, ma illu-
minato dal più generoso, dal più divino dei verbi: donare. 
 

 
 

 
 

Oggi Festa del Corpus Domini 
Oggi (domenica 3 giugno) è la Festa del Corpus Domini. È un’occasione straordinaria, a qualche 
settimana di distanza dalla Festa della Prima Comunione, per ringraziare il Signore per il dono 
dell’eucaristia. È un richiamo a ricordarci che questo dono riguarda certamente i bambini, ma 
prima ancora riguarda gli adulti.  

Come sappiamo, dopo la messa delle 9.30 ci sarà la processione. 
 

 
 

 
 



 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 
Domenica 3/06 

 

 
 

9.30 
12.00 

IX Domenica del Tempo Ordinario / anno B 
Solennità del Corpus Domini 

 

S. messa e processione del Corpus Domini 
(dopo la messa) celebrazione del battesimo di  

Edoardo de Los Angeles Michieletto, Leonardo Peron, 
Mattia Scolaro e Rachele Smania 

Lunedì 4/06 20.45 Riunione Caritas 
(Grest– a Rustega: riunione degli adulti della collaborazione pastorale) 

Martedì 5/06 20.45 
20.45 

Riunione collaboratori oratorio 

Riunione catechisti/e del vicariato (a Piombino Dese) 

Mercoledì 6/06  
20.30 

(mattina–a Treviso: aggiornamento per utenze energetiche) 
s. messa con la partecipazione del vicariato  

alla tredicina di S. Antonio a CSPiero 

Giovedì 7/06 20.45 Riunione del CPAE 

Venerdì 8/06 20.30 (a Treviso) conclusione dell’anno pastorale con il vescovo 

Sabato 9/06 11.00 matrimonio di Veronica Piran e Nicolò De Paoli 

Domenica 10/06  
 

12.00 

X Domenica del Tempo Ordinario / anno B 
 

(dopo la messa) battesimo di Vittoria Sbrana 
 

Martedì sera: catechisti/e a Piombino Dese 

I catechisti/e del vicariato sono calorosamente(!) invitati ad un incontro straordinario che si terrà 
a Piombino Dese mercoledì, ore 20.45, dove il direttore dell’ufficio catechistico diocesano presen-
terà le linee del nuovo catechismo. 
 

Mercoledì sera 6 giugno: «Tredicina di S. Antonio» 

Mercoledì 6 giugno, ore 20.30, è il turno delle parrocchie del nostro vicariato di Camposampiero. 
È un appuntamento per invocare l'aiuto di S. Antonio per noi stessi e per tutta la comunità cri-
stiana di Loreggia. 
 

Giovedì: sacerdoti del vicariato in uscita 

Giovedì 7 giugno i sacerdoti del vicariato partecipano ad un’uscita a Venezia per visitare il padi-
glione della S. Sede nel bosco di San Giorgio Maggiore. 
 

Grest–Grest–Grest! Incontro per i collaboratori adulti 

Sono già stati diffusi I volantini e già da tempo animatori e adulti si stanno preparando per l’av-
vio di una bella avventura che occuperà i ragazzi nella prima parte dell’estate. 
Un incontro straordinario è previsto in questa settimana per tutti gli adulti della Collaborazione 

pastorale che si sono resi disponibili ad un servizio nel Grest. Si terrà a Rustega, lunedì alle 20.45. 
 

 
  



 
 

 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 

 

 

 

GIORNO 
 

 

ORA 
 

SS. MESSE DAL 4 AL 10 GIUGNO 2018 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
 

4/06 

 

 
8.00 

IX settimana del Tempo Ordinario – 1A settimana del salterio 
 

(Letture: 2 Pt 1,2-7; Mc 12,1-12) 

Marconato Dina; Pallaro Eugenio 
 

Martedì 
5/06 

 
 

8.00 

….. 

s. Bonifacio, vescovo e martire 

(Letture: 2 Pt 3,11b-15a.17-18; Mc 12,13-17) 

Marconato Dina; Frattin Antonietta e Squizzato Elio 
funerale di Paolo Stellin 

 

Mercoledì 
6/06 

 

 
8.00 

 

Letture: 2 Tm 1,1-3.6-12; Mc 12,18-27) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Giovedì 
7/06 

 

 
8.00 

 

 (Letture: 2 Tm 2,8-15; Mc 12,28b-34) 
Bonsembiante Ferdinando e Salvagnini Antonietta 

 

Venerdì 
8/06 

 
 
 

8.00 

Sacratissimo Cuore di Gesù (solennità liturgica)  

(Lett.: Os 11,1.3-4.8c-9; Is 12,2-6;  
Ef 3,8-12.14-19; Gv 19,31-37) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Sabato 
9/06 

 
8.00 

 

19.00 

 Cuore Immacolato di Maria SS.ma (Letture: Is 61, 9-11; Lc 2, 41-51) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) Peron Graziosa e Ceccato Giusto; De Checchi Giuseppe 
e genitori; Perusin Emilio, Olga e Wally; Milani Leonzio,  Donatella 
e Iolanda 

 

Domenica 
10/06 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 

 

9.30 
 
 

 

11.00 
 

15.30 
 

18.30 

10a Domenica del Tempo Ordinario /B    

(Lett.: Gn 3,9-15; Sal 129; 2 Cor 4,13-5,1; Mc 3,20-35) 
 

Rizzo Sante, Marcellina, Visentin Tiziano e Marcon Pia; def.ti fam. 
Sabbadin Emma; Ceccon Giacomo (ann.), Berti Maria e Luigi 
 

Bailo Gianni e fam.; Casarin Arturo; MarcatoMargherita, Cagnin 
Giacomo e Giuditta; Barco Romeo (vivi e def.ti); Pestrin Antonio; 
Marconato Irma e Milan Giovanni 
 

Fantin Giovanna (a 8 gg. dalla morte) 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; Ba-
rizza Ottorino, Bruno e Soligo Lina 

 

 
 
 


